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Con il numero 37 la rivista
“Abitare la Terra”, 
a quattordici anni dalla sua
nascita, cambia il suo formato, ma
non il suo obiettivo: la tutela
dell’ambiente e la promozione di
una architettura che abbandonata
la tendenza all’esaltazione
individualistica delle grandi
personalità creative, che ha
condizionato la produzione
architettonica degli ultimi decenni,
torni ad essere una disciplina
rigorosa, che ha per obiettivo il
miglioramento della vita di tutti gli
esseri viventi e per questo non
rinuncia a utilizzare i frutti di una
esperienza secolare che coinvolge
le diverse civiltà umane. 
Il termine Geo-architettura, che si
legge nella testata, è stato coniato
da Le Corbusier, nel 1942 per la
sua riflessione su Les trois
établissements humains e allude a
una architettura che abbracci
tutto ciò che l’uomo ha costruito
sulla superficie terrestre. Per noi
oggi Geo-architettura vuol dire
una architettura umile, che, sia
arte senza per questo ammantarsi
della superbia del nuovo fine a sé
stesso, che si faccia carico della
necessità di proteggere l’ambiente,
di ridurre i processi di
inquinamento, di combattere la
disuguaglianza tra i popoli, di
ridurre i processi che attraverso i
cambiamenti climatici rischiano di
distruggere gli equilibri del
pianeta e il suo paesaggio. Per
fondare la Geo-architettura è
necessario a nostro parere:
imparare dalla natura e dalla
storia; rispettare l’identità dei
luoghi, recuperare la “coralità”
degli spazi urbani, abbattere gli
sprechi di risorse non rinnovabili e
di tempo umano, contrapporre a
uno sviluppo senza limiti, che
presuppone una impossibile
“crescita infinita”, una crescita
spirituale di cui si avvertono i
primi sintomi anche nella
architettura.

Fourteen years after Abitare
la Terra was published for the
first time we have decided to
change its format, but not its
goal: to protect the environment
and promote architecture. !o
longer an architecture that has
abandoned its tendency to praise
and exalt larger-than-life creative
individuals and the architectural
works that have influenced
recent decades, but an
architecture that is once again a
meticulous discipline focusing on
improving the lives of all living
creatures; an architecture that
exploits the ‘fruits’ of its
centuries-old history and many
different civilisations.
The term Geo-architecture at the
top of the front cover of this issue
number was coined by Le
Corbusier in 1942 when he wrote
Les trios établissements humains;
the term refers to an architecture
that embraces everything man
has built on the earth’s surface.
For us, Geo-architecture means
humble architecture, an
architecture that is art without
necessarily the arrogance of
being an end unto itself; an
architecture that assumes the
responsibility of protecting the
environment, reducing pollution,
fighting inequality between
peoples, reducing the processes of
climate change that may destroy
the balance that exists here on
earth and its landscapes. We
believe that to create Geo-
architecture we need to: learn
from nature and history; respect
the identity of places; reinstate
the “choral nature” of urban
spaces; drastically reduce the
way we waste non-renewable
resources and human time; and
replace unlimited growth
(involving impossible “endless
growth”) with spiritual growth,
the seeds of which are now
beginning to grow in
architecture.
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Collotti e Pirazzoli
Forte Pozzacchio
Una macchina da osservazione 
LETTURA DI GIADA CERRI E ANNA POSITANO

Forte Pozzacchio,
an observation machine 

REVIEW BY GIADA CERRI AND ANNA POSITANO

Fotografie di / Photos by Anna Positano
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Forte Pozzacchio è
un’architettura aperta.
Un non finito, una sto-
ria sospesa, che rac-

chiude il racconto di una
comunità. L’intervento di Col-
lotti e Pirazzoli guida il visita-
tore all’interno di un luogo
atipico, dove, come in un labo-
ratorio interattivo, si è coinvolti
e partecipi. È una visita esplora-
tiva, in cui perdersi può far parte
dell’esperienza. Come in altri
lavori (si vedano gli allestimenti
Firenze in Guerra a Palazzo
Medici-Riccardi a Firenze nel
2014, Dalle leggi antiebraiche
alla Shoah al Vittoriano degli
Italiani a Roma sull’Olocausto
nel 2004, o gli altri interventi
sulle fortificazioni) l’approccio
site­specific al progetto mira al-
l’interazione fra contenuti e
luogo, e fra luogo e persone. 
Il forte, una postazione austro-
ungarica scavata nel monte Pa-
subio durante la Prima Guerra
Mondiale, domina la Vallarsa.
Mai terminata, la macchina da
guerra non ebbe un ruolo di
primo piano negli sviluppi bel-
lici. Lasciato dagli austriaci allo
scoppio del conflitto, il forte fu
occupato dall’esercito italiano.
Fu riconquistato poi nel 1916 e
rimase austriaco fino alla fine
della guerra. Dopo decenni di
abbandono, la messa in sicu-
rezza del forte e dell’area circo-
stante è iniziata solo nel 1998.  
Le complessità del progetto
sono sfruttate per valorizzare il
sito, e, in questo caso, il lavoro
di recupero doveva rendere il
forte anche agibile e utilizzabile.
I destinatari sono i turisti tradi-
zionali e, soprattutto, le comu-
nità locali, che hanno un legame
affettivo e storico con il forte. In-
fatti, sebbene la mente del pro-
getto ingegneristico sia il genio
militare austriaco, buona parte
della manodopera utilizzata fu
quella degli uomini della zona.
Gli abitanti di Trambileno sono
quindi i protagonisti della storia
futura e passata del monte. 
L’area del forte è raggiungibile
tramite una strada di montagna
che nell’ultima parte diventa
unicamente pedonale. Il forte è
invisibile dalla valle ed è di dif-
ficile individuazione perfino
avvicinandosi. Non ci si aspetti
una fortificazione costruita con
cannoni, come altre di quel pe-
riodo, perché in realtà il forte è
la montagna. Gallerie che col-
legano depositi, dormitori e la-
trine, percorrono la roccia

dolomitica come un gigantesco
formicaio mai terminato. Lo
stato di sospensione è sottoli-
neato dagli architetti con
l’arancione del ferro protetto
che richiama lo stato di lavori
in corso. Le soluzioni architet-
toniche ricordano le istallazioni
temporanee delle strutture di
cantiere che qui diventano per-
manenti, congelando e intensi-
ficando la sensazione di
precarietà. La guida arancione
si dispiega e si sviluppa in varie
forme all’interno della monta-
gna, dalla passerella, alla piat-
taforma, al corrimano, alla
vedetta; si cammina e ci si
perde all’interno di un labi-
rinto. Il lavoro d’archivio sui
disegni d’ingegneria militare
austriaci si affianca allo studio
dei segni antropologici. Le
tracce nella roccia marcano e
suggeriscono quello che non è
più visibile, come le baracche
di legno costruite nella pancia
della montagna per difendersi
dalle infiltrazioni d’acqua, che,
illuminate, si trasformano quasi
in un’istallazione d’arte con-
temporanea. 
La temperatura costante e il
buio annullano il tempo, cui ci
si riconnette grazie ai buchi
aperti nelle pareti di dolomia,
che ora, con un rovesciamento
semantico, diventano punti di
osservazione sulla valle e pause
di luce naturale nel percorso

Forte Pozzacchio is an
open architecture. An
unfinished object, an
interrupted story narrat-

ing the history of a community.
The design by Collotti and Pi-
razzoli takes visitors by the hand
and leads them into an unusual
place; here they become in-
volved and participate as if they
were in an interactive laboratory.
During this exploratory visit get-
ting lost is part of the experience.
Like other designs by the duo
their site-specific approach is
aimed at creating interaction be-
tween contents and site, and be-
tween site and people (other
exhibition designs include
Firenze in Guerra at Palazzo
Medici-Riccardi in Florence in
2014, Dalle leggi antiebraiche
alla Shoah about the Holocaust
at the Vittoriano degli Italiani in
Roma in 2004, and other inter-
ventions on fortifications).
The fort overlooking the Val-
larsa valley is an Austro-Hun-
garian outpost dug out of Mount
Pasubio during the First World
War. This war machine was
never completed and never
played a key role in the fighting.
Although occupied by the Italian
army after the Austrians aban-
doned it at the outset of the war,
it was won back in 1916 and re-
mained Austrian until war’s end.
After decades of neglect, work to
secure the fort and area around it

began only in 1998.
The complexities of the project
are exploited to enhance the
site; in this case restoration had
to make the fort accessible and
usable. It was renovated for tra-
ditional tourists and, above all,
local communities that have a
historical and sentimental bond
with the fort. In fact, although
its engineering was designed
by the Austrian military engi-
neering corps, most of the
workmen who built the fort
came from this area. Hence, the
inhabitants of Trambileno are
the protagonists of the past and
future history of this mountain.
The fort can be reached using a
mountain road that stops a little
below the top and turns into a
pedestrian path. It’s impossible
to see the fort from the valley
and it’s even difficult to see it as
one approaches. Visitors don’t
expect to see a fort built with
cannons, like other forts of that
period, but in actual fact the fort
is the mountain. Tunnels con-
necting the stockpiles, dormito-
ries and latrines run through the
dolomitic rock creating a gi-
gantic, unfinished anthill. The
architects emphasise this sus-
pended state by using orange
iron, reminiscent of works in
progress. The architectural so-
lutions recall the temporary in-
stallations of worksites that in
this case become permanent,
crystallising and intensifying
the feeling of precariousness. 
The orange trail spreads and
evolves into different forms in-
side the mountain: walkways,
platforms, railings and lookout
points. In fact, during their visit
people loose themselves in this
labyrinth. The archival draw-
ings by the Austrian military en-
gineers were studied, along with
all visible anthropological signs.
The marks left on the rock un-
derscore and suggest what is no
longer visible, for instance the
wooden sheds build in the heart
of the mountain to stop water
from seeping in; once lit, the
sheds are transformed almost
into a contemporary art installa-
tion.
The constant temperature and
darkness eliminate time, to
which visitors can reconnect by
looking through the holes in the
dolostone walls which now, in
a semantic reversal, become
points from which to view the
valley and openings filling the
exploratory route with natural
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esplorativo. La visita al forte si
trasforma anche in un tempora-
neo allontanamento dalla quo-
tidianità. L’assenza di segnale
telefonico obbliga a una so-
spensione tecnologica, e co-
stringe a un ritmo diverso,
quello lento della montagna.
Utilizzando il dantesco “e
uscimmo a riveder le stelle”, il
climax del progetto è rappre-
sentato dalla salita verso
l’esterno. La scala di ferro si
trasforma in una macchina, non
più da guerra, ma da osserva-
zione. Gli architetti Collotti e
Pirazzoli hanno ricalcato il pas-
saggio tra le tre postazioni degli
obici in cupola corazzata, che
avrebbero dovuto essere il co-
ronamento del forte, e l’hanno
sostituito con piattaforme cir-
colari e passerelle che si aprono
ora su una quieta Vallarsa. ■
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definitivo ed esecutivo 
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light. Visiting the fort is also a
moment of temporary es-
trangement from everyday life.
A technological hiatus leaves
mobile phones without any sig-
nal, forcing visitors to slow
down and adopt the unhurried
pace of the mountain. 
Using Dante’s phrase “and
thence we came forth to see
again the stars”, the climax of the
project is the trek to the top. The
iron walkway becomes a ma-
chine: no longer a war machine,
but an observation machine. The
architects Collotti and Pirazzoli
have retraced the route between
the three emplacements of the
howitzers in armoured domes
(initially designed to be posi-
tioned at the top of the fort) and
replaced them with circular plat-
forms and walkways opening
onto the quiet Vallarsa valley. ■
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2010-13:  realizzazione /
1998-2009: EU-G.A.L.
project, Parco Forte
Pozzacchio project;
assignment and preliminary,
final and executive project 
2010-13: construction
Localizzazione / Location:
Frazione Pozzacchio, Comune
di Trambileno  (P.A. TN) 
Frazione Valmorbia, Comune
di Vallarsa  (P.A. TN) /
Pozzacchio district,
Trambileno Municipality
(P.A. TN)
Valmorbia district, Vallarsa
Municipality (P.A. TN)

1. P. 32. Forte Pozzacchio, vista dall’alto.
/ P. 32. Forte Pozzacchio, from above.
2. P. 33. Sezione e pianta di Forte
Pozzacchio. La sezione rende visibile
l’enorme opera di scavo e l’inserimento
del nuovo intervento all’interno della
montagna. / P. 33. . Section and plan of
Forte Pozzacchio. The section shows
the enormous area that was dug out and
the new project inside the mountain.
3-4. P. 34. La passerella di
collegamento tra gli obici. / P. 34. The
walkway connecting the Howitzers.
5. P. 35. L’intervento è caratterizzato dal
mantenimento dell’ambiente originale e
l’inserimento puntuale di nuovi elementi.
Le gallerie si snodano all’interno della
montagna e gli elementi arancioni in
ferro protetto guidano la visita. / P. 35.
The project intended to maintain the
original environment and insert new
elements. The tunnels wind their way
through the mountain and the orange,
protected iron elements guide visitors. 
6. P. 35. Il pavimento metallico mima il
tavolato ligneo precedente e consente
l’utilizzo della “sala” per usi vari, come
concerti e conferenze. / P. 35. The
metal floor mimics the former wooden
plants, making the “room” a multi-
purpose space where concerts,
conferences, etc. can be held. 
7. P. 35. La visita è caratterizzata
dall’alternanza di buio e luce. Qui, il
parapetto e la passerella segnano il
percorso esplorativo. / P. 35.
Alternating moments of light and
darkness characterise the visit. Here,
the parapet and walkway indicate the
exploratory route.
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